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Comunicato stampa
Ancora sui bond argentini.

Le banche italiane fuori dal negoziato per la ristrutturazione del debito argentino: un brutto segnale!

Molti investitori in bond argentini erano stati convinti dalla propria banca a sottoscrivere una delega che autorizzava la stessa ad avviare trattative con il Governo argentino, per tentare il recupero di almeno una parte del capitale andato in fumo con tali investimenti. È di oggi la notizia (fonte: Intesa dei Consumatori) che le banche italiane sono state clamorosamente escluse dal negoziato per la ristrutturazione del debito argentino, che si aprirà domani a New York. Uno dei motivi di tale esclusione: il conflitto di interessi e cioè „le banche avevano quei titoli in portafoglio per addossarli ai risparmiatori quando la situazione economica dell‘Argentina volgeva al default“.

A differenza delle banche italiane, il negoziato vedrà invece la presenza di molti istituti di credito svizzeri, tedeschi, giapponesi e di altre Stati. La notizia semba confermare l‘ipotesi espressa nei giorni scorsi anche dal nostro Centro che le banche abbiano allegramente „scaricato“ ai propri clienti almeno una parte dei bond argentini in carico nel proprio portafoglio-titoli, prima che la situazione evolvesse verso il crack economico del Paese sudamericano. 

L‘Intesa dà notizia che „dalle migliaia di testimonianze raccolte, non sembra ci sia stata la rincorsa ai titoli argentini da parte della stragrande maggioranza dei risparmiatori, ma un caldo suggerimento ad acquistare quei titoli consigliati ad hoc dagli istituti di credito per liberarsi di rischi che avevano precedentemente assunto per loro esclusive responsabilità…“

La cosa appare talmente grave – vedi eventuale violazione delle normative Consob e di quelle del Testo Unico Bancario – che in molte città italiane stanno fioccando denunce penali alle Procure della Repubblica contro gli istituti bancari. 

Intanto anche presso il nostro Centro va avanti la raccolta di segnalazioni di casi che vedono coinvolte banche locali nella vendita di bond argentini, come annunciato nei giorni scorsi in merito al caso che vede coinvolti numerosi investitori – si parla di oltre 700 -  della Cassa di Risparmio di Bolzano. Il nostro Centro invita tutti coloro che hanno acquistato bond argentini presso tale banca ma anche presso altre banche locali a segnalarci il loro caso. Per alcuni casi già in mano al Centro si stanno verificando tempi e modalità del collocamento dei bond presso la clientela, nonché la regolarità della documentazione fatta sottoscrivere alla stessa dagli istituti. Sulla base di tali verifiche si procederà poi all‘avvio di opportune azioni legali, che potranno rivestire anche il carattere di azioni collettive.  

Anche alla luce della notizia di cui sopra, riteniamo che il conferimento della delega di rappresentanza alle rispettive banche sia solo un tentativo disperato delle stesse di guadagnare tempo e di tenere a debita distanza la prospettiva di eventuali azioni legali di riscarcimento contro gli stessi istituti da parte di almeno un gran numero di propri clienti. Se fossimo i clienti delle banche non ci faremmo illusioni sull‘aiuto che può provenire dalle stesse!
